
I l fronte previdenziale. Parla il presidente Paola Muratorio 

Inarcassa è pronta al contributivo 
per garantire conti in equilibrio a 50 anni 

Nessun problema di con­
ti nell'immediato, ma per rag­
giungere l'obiettivo della so­
stenibilità dei conti a 50 anni 
anche Inarcassa si prepara 
ad abbandonare il sistema re­
tributivo. Ingegneri e archi­
tetti dovranno con ogni pro­
babilità accettare un assegno 
previdenziale calcolato sulla 
base dei contributi effettiva­
mente versati. 

«Il decreto Monti (legge 
214/2011) ha accelerato le veri­
fiche che Inarcassa aveva già 
in programma di por tare 
avanti avendo come obietti­
vo il monitoraggio costante 
della sostenibil ita - dice il pre­
sidente Paola Muratorio -. Fa­
remo la nostra riforma ma vo­
gliamo farla sulla base di dati 
certi e di un lavoro approfon­
dito». L'ufficio studi della 
Cassa si è messo al lavoro su­
bito dopo l'entrata in vigore 

del decreto per aggiornare i 
dati sugli iscritti ai redditi 
2010, sulla base dell'ultima di­
chiarazione disponibile. Allo 
stesso tempo il Cda ha delibe­
rato la costituzione di un co­
mitato scientifico, con esper­
ti di previdenza esterni all'en­
te e ha messo in programma 
per F8 febbraio a Roma un 
workshop internazionale al 
quale parteciperanno alcuni 
tra i consulenti di sistemi pre­
videnziali della Banca Mon­
diale, tra i quali Ole Setter-
gren (SwedishPensions Agen-
cy), considerato tra i massimi 

LA VECCHIA DELIBERA 
L'innalzamento dell'aliquota 

soggettiva fino al 14,5% 
dal 2013 permetterà 
al saldo previdenziale 

di restare positivo fino al 2035 

estermi mondiali in campo 
previdenziale. Lo sbocco di 
questo percorso è un passag­
gio al sistema contributivo? 
«Studieremo tutte le possibili­
tà - dice Muratorio -, ma mi 
sembra una via obbligata an­
che se a decidere non sarà il 
Cda, ma il comitato nazionale 
dei delegati». 

In base ai dati della Cassa, 
grazie all'ultima riforma che 
ha previsto l ' innalzamento 
graduale delle aliquote sog­
gettive fino al 14,5% dal 2013, il 
saldo previdenziale è destina­
to a rimane positivo fino al 

LA SITUAZIONE 
Se non si potrà considerare 
anche il patrimonio 
(5,8 miliardi di valore) 
l'ente sarà costretto 
a una nuova riforma 

2035. «Al momento vantiamo 
una notevole eccedenza nel 
bilancio tra contributi e pre­
stazioni correnti - dice la pre­
sidente - Abbiamo una forte 
componente di giovani attivi, 
ma con redditi bassi, tra i no­
stri iscritti (160.655, di cui 
87.360 architetti). La nostra 
gobba previdenziale è dun­
que spostata in avanti. Se, co­
me prevede la legge, saremo 
costretti a basarci solo sul sal­

do previdenziale, senza poter 
tenere conto di un patrimo­
nio da 5,8 miliardi che cresce 
del 10% all'anno e di un capita­
le che aumenterà esponenzial­
mente nel tempo, saremo co­
stretti a cambiare strada. Al­
trimenti secondo le prime si­
mulazioni, dal 2035 in poi sa­
remmo costretti a chiedere ai 
nostri iscritti il versamento di 
aliquote insostenibili». 

Il cambio di rotta sembra 
dunque inevitabile. «Anche 
se - avverte Muratorio - non 
dobbiamo perdere di vista il 
primo obiettivo che deve esse­
re quello di costruire un vero 
mercato con reali opportuni­
tà di lavoro. Altrimenti dopo 
la nostra riforma potremmo 
anche risultare sostenibili 
per l'eternità, ma se non ci sa­
ranno nuovi ingressi con red­
diti adeguati costruiremmo 
solo una sostenibilità finan­
ziaria. Occorre lavoro perché 
le giovani generazioni e le 
donne possano avere veri per­
corsi lavorativi e non preca­
riato per molti anni con reddi­
ti bassissimi». 

Sul punto Inarcassa, insie­
me alle altre casse dei profes­
sionisti tecnici, ha annuncia­
to lo scorso autunno la costitu­
zione di un fondo da 100 milio­
ni per le infrastrutture, con 
nuovi progetti da affidare pri­
vilegiando i concorsi di archi­
tettura. «L'iniziativa è tuttora 
in piedi - sottolinea Murato­
rio - anche se ora abbiamo do­
vuto giocoforza concentrarci 
sulla riforma». 

Mau.S. 
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L'universo dei tecnici 

GLI ISCRITTI 

I NUMERI 

28.882 
IL REDDITO MEDIO DEL 2011 
Il reddito medio degli iscritti a 
Inarcassa (ingegneri e architetti). Il 
dato relativo al reddito medio dei 
soli architetti è di 22.825 euro annui 
(redditi dichiarati per l'anno 2010) 

4.143 
IL CONTRIBUTO MEDIO 
Secondo i dati Inarcassa gli iscritti 
nel 2011 hanno versato un 
contributo medio di 4.143 euro. Nel 
2010 questo dato è stato pari a 
3.941 euro 

30.963 
LA PENSIONE DI ANZIANITÀ 
L'assegno medio per le pensioni di 
anzianità ha di poco superatoi 
30mila euro nel 2011, mentre quello 
relativo alle pensioni di vecchiaia è 
pari a 28.545 euro 
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